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Proprietà ed usi dei Combustibili fossili 


Signori, 

Nella passata conferenza (*) vi proposi un 
esempio del metodo col quale vanno studiati 
i più remoti avvenimenti della storia ter- 
restre, Da quell’ esempio imparaste come 
partendo dal noto per giungere all’ignoto — 
principio che per essere nostra guida nelle 
geologiche e nelle altre discipline sdentiti* 
che non ci ristiamo dal proclamare in ogni 
occasione — si possano dissipare quelle ter 
nebre nelle quali tanti fatti passati, biolo- 
gici, tellurici e fisici restarono avvolti. Per 
la peculiare natura di questi studi, il geo- 
logo ha il campo nettamente circoscritto nello 
spazio e lo ha quasi per compenso indefinito 
nel tempo. Guidato dal principia sullodato ? 

(l) I combustibili fossili; vedi il Voi. 36 della Scienza 
del Popolo. 
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4 PROPRIETÀ ED USI 

che è quanto dire dal filo e dal nesso logico 
de’ fatti, egli può nella immensità de’ tempi 
arrischiarsi. Guai però se quel filo abbandona 
per obbedire al solletico che producono le fa- 
cili ipotesi e le immaginose teorie ! È di lui 
come del palombaro che dal fondo del mare 
può tornare carico di corallo e di perle se 
si affida all’impenetrabile vestito e se non 
abbandona il tubo salvatore che lo fa comu- 
nicare coll’aria. Ugualmente il naturalista 
geologo non farà naufragio e dalle inson- 
dabili profondità del tempo tornerà al viver 
presente carico di notizie utili per i suoi 
simili mercè di quel mezzo di salvamento. 
Ma come all’astronomo, dopo aver misurate 
le distanze degli astri, tornando col pensiero 
alle cose terrestri sembrano ben meschine le 
distanze che agli uomini paiono grandi, così 
il geologo nel tornare dalle sue peregrinazioni 
non sa più chiamare antiche le età dell’èra 
umana, che per lui sono come altrettanti fatti 
compiuti nelle ore di una stessa giornata. 

Questo bisogno di andare e venire e di 
affaccendarsi per mondi antichi cotanto, può 
non piacere a chi non ne ha l’abitudine; e 
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il trovare diletto, spesso anche conforto, 
nell’abbandonare il presente per passare più 
ore fra i -trionfi della Morte e del Tempo, 
è tal cosa che non può tutti ugualmente 
allettare. E lo deploro per voi, o Signori, 
che dopo avervi distolti, sono appena otto 
giorni, dai pensieri geniali del lieto presente 
per mettervi dentro alle segrete cose di un 
passato che la mente non può misurare, 
accettaste oggi l’invito che vi feci di pre- 
starmi attenzione onde rinnovarne la prova. 
Mi affretto a dire peraltro che ciò sarà per 
pochi momenti soltanto, per que’ soli che 
indispensabili riescono onde riprendere il 
filo delle nostre idee, tanto da entrare in 
uno degli argomenti più vitali del presente 
viver civile della umanità. 

Ho qualche fiducia che le cose che vi 
dissi nella passata conferenza così alla buona 
e a misura che mi si affacciavano alla mente 
sulla origine de’ combustibili fossili vi 
avranno reso chiaro ed evidente: 

Che i depositi de’ quali è parola furono 
tutti prodotti dall’accumulazione di materiali 
vegetabili, i quali venendo a perdere del 
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loro idrogeno e del loro ossigeno con fissa- 
zione del carbonio subirono il processo di 
decomposizione carboniosa ; 

Che tali depositi sono di età diversissime, 
essendosi essi sempre formati rispettiva- 
mente nella età nella quale si formarono 
gli strati di pietra che li racchiudono; 

Che originariamente furono talvolta tronchi 
di alberi o frustoli vegetali d’ogni sorta tras- 
portati dalle acque e depositati sul fondo o 
sulle sponde di laghi o di mari i mate- 
riali che li composero : e più general- 
mente si formarono in posto con processo 
uguale a quello con cui si van formando 
le torbe attuali, dal quale ben poco diffe- 
risce l’altro pel quale si producono fatti ana- 
loghi nelle regioni basse paludose o semipa- 
ludose e facilmente inondate di molte lo- 
calità mercè l’accumularsi di foglie, di rami 
e di erbe d’ogni sorta. 

Avendo preso per tipo i depositi più im- 
portanti, cioè quelli del terreno carbonifero, 
abbiamo veduto come quest’ultimo modo di 
formazione è quello che meglio di ogni àHro 
convenga alla spiegazione della loro genesi* 
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I DEI COMBUSTIBILI POSSILI. 7 

Io vi parlai di foreste erette ed ancora 
in posto, generalmente sovrapposte le une 
alle altre, senza traccia di perturbazioni 
locali, senz’ alcuna apparenza di trasporto 
violento o di sedimentazione più rapida e 
più tumultuosa ad un tempo che ad un 
altro;* vi dissi come bisogna intendere la 
possibilità di queste sovrapposizioni : vi in- 
dicai quali ammassi di legnami converrebbe 
supporre travolti dai fiumi e abbandonati 
nel mare in forma di zattere galleggianti 
onde avere la massa legnosa necessaria 
alla produzione di uno strato di carbon 
fossile nella pratica appena apprezzabile. 

Di un altro fatto mi resta ancora a parlarvi. 

Uomini di somma dottrina e di grande 
autorità in queste questioni si sono doman- 
dati se sarebbe possibile di tradurre in 
anni la durata del tempo che fu necessario 
alla formazione di tali masse di carbone e alla 
produzione de’ singoli fenomeni che si colle- 
gano alla storia del solo periodo carbonifero. 

Applicando le cose dette pochi giorni fa (1), 

(1) La misura del tempo in geologia (Voi. B de lla 
Scienza del Popolo)* 
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8 PROPRIETÀ ED OSI 

noi diremo che questa durata equivale alla 
durata di esistenza di tutte le generazioni 
delle creature viventi che abitarono la terra 
nello stesso periodo di tempo. E siccome 
nel frequente rinnovarsi delle superficie bo- 
scose ed erbose de’ continenti di quel tempo 
le specie si andarono rinnovando, così noi 
aggiungeremo che la durata di quel tempo 
equivale anche a’ rinnovamenti più o meno 
parziali delle sue faune e delle sue flore. 

Non ostante questo, accennerò i calcoli 
fatti in proposito. Nel Cumberland (Nord- 
America inglese) i depositi carboniferi, esclusi 
il calcare di montagna e l'arenaria da ma- 
cine ( millstone grii) che sono 'inferiori, ossia 
riferibili alla età più antica dello stesso pe- 
riodo di tempo, hanno uno sviluppo verti- 
cale uguale all’ altezza del Monte Bianco. 
Siccome l’accumulamento de’ vegetali si fa- 
ceva necessariamente alla superficie d’ un 
terreno basso e paludoso, questo vuol dire 
che in quella superficie dovette avere luogo 
un abbassamento lento e graduato di una 
quantità uguale, in altezza, a quella del 
Monte Bianco. Anche supposto un abbas- 
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samento equivalente alla sola metà di questa 
altezza, la massa di materiali necessaria 
per ricolmare quel bacino non sarebbe inle- • 
riore a 80,000' chilometri cubici. Prendendo 
per base del calcolo i materiali di ogni 
sorta che porta e alla sua foce abbandona 
il Mississipì, si trova che abbisognerebbero 
al Mississipì due milioni di anni per accu- 
mulare nel Golfo del Messico tanta massa; 

* 

o in altri termini, che sarebbe occorso un 
continente grande quanto l’America setten- 
trionale, un fiume come il Mississipì e un 
periodo di due milioói di anni'per operare 
un solo deposito uguale alla metà di quello 
del Cumberland. 

Non dimenticate per altro quello che 
abbiamo detto sulla origine delle selve e 
degli strati carboniosi sepolti nel terreno 
carbonifero. Alle selve e agli strati carbo- 
niosi interposti a’ pietrosi, corrispondono 
altrettante superfìcie continentali sulle quali, 
finché restavano tali, non poteva aver luogo 
il regolare processo di sedimentazione. Pos- 
siamo pertanto considerare i surriferiti strati 
come i rappresentanti di altrettanti periodi 
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di interruzione ne’ sedimenti marini; périodi 
di interruzione i quali rappresentando lun- 
ghissime età, vengono a rendere estrema- 
mente più lungo il calcolo precitato. 

E se, partendo dall’altra ipotesi, voleste 
valutare il tempo che impiegherebbe un solo 
letto di carbone a formarsi determinando 
la quantità di materia vegetale occorreste 
a comporlo, preso per base del calcolo il 
legname degli ordinari boschi cedui, trove- 
reste che occorrerebbe una selva molto bene 
vestita della età di 100 anni per produrre 
uno stratafello insignificante di 15 milli- 
metri. E notate, supponendo che nulla si 
perda della materia vegetale nei 100 anni 
prodotta. Ma perchè le perdite sono inevi- 
tabili, ne va riparato all’effetto coll’aumento 
degli anni oltre i 100 supposti. Su questi 
dati si può calcolare che lo strato di car- 
bone del Pictou (Nord-America inglese) # che 
ha saldezza di 40 piedi inglesi, rappresenta 
una durata di tempo uguale a 866 secoli. 
Eppure quel banco, grosso com’è, è ben poca 
cosa di fronte alla intera massa del terreno 
carbonifero propriamente detto della stessa 
località ! 
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Se poi si volessero* considerare le oscil- 
lazioni del suolo, in ordine specialmente 
agli abbassamenti de’ quali abbiamo fatto 
parola, supponendo un moto di abbassa- 
mento uguale a quello col quale si va ap- 
profondendo nel mare la parte meridionale 
della Svezia, di circa 12 millimetri per anno, 
ne resulterebbero ancora più di due milioni 
di anni per produrre quel fenomeno nel 
modo in cui dovette aver luogo nel Cum- 
berland, posto che la quantità di movimento 
si mantenesse costante e non fosse in parte 
controbilanciata da movimenti in senso in- 
verso, o interpolata da periodi più o meno 
lunghi di perfetta stabilità. 

Questo basti perchè rileggendo il quadro 
sinottico de’ principali terreni (1) ognuno 
possa farsi una idea della durata di tempo che 
ciascun di que’ nomi scritti nel quadro signi- 
fica, e quale sia quindi il concetto di tempo 
implicito in oghuno di que’ periodi geologici. 

Il fatto da' me ripetutamente avvertito, 
vale a dire che in ogni età si formarono, . 

, (1) Vedi la Origine de* combustibili fossili (Voi. 36 

della Scienza del P&polo). 
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N 

nelle indicate guise,* depositi più o meno 
importanti di vegetali, i quali si trasforma- 
rono poi lentamente in depositi carboniosi, 
ha un valore grandissimo per sè medesimo 
e per le conseguenze che ne derivano. 
Indipendentemente dalle varietà che nelle 
proprietà de’ combustibili produssero le di- 
verse condizioni di clima e di suolo, influi- 
rono a produrre i diversi gradi di decom- 
posizione de’ tessuti organici originari, ossia 
le varietà suddette, il diverso modo di for- 
mazione del deposito e la varia natura delle 
piante, e specialmente la differenza di età. 

Le principali differenze mineralogiche che 
ne sono conseguenza vengono rappresentate 
co’ seguenti nomi: 

Torba. Litantrace (carbon fos- 

Legno fossile. sile). 

Lignite. Antracite (coke naturale). 

Stipite. Grafite. 

Ritorniamo ora dalla nostra escursione 
per le età passate riportandone questo breve 
quadro e andiamo a valercene per uno de’- 
più importanti fattori di industria e di ci- 
viltà che appassionano la moderna società 
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DEI COMBUSTIBILI FOSSILI, 13 

Cominciamo dall’esaminare i caratteri di que- 
ste sostanze. 

Chiamasi Torba quella sostanza che si 
produce per la naturale scomposizione di 
diverse specie di piante in peculiari condi- 
zioni di calore e di umidità nelle stazioni 
umide o temperate delle basse e delle elevate 
regioni. In Europa predominano i muschi, 
altrove altre piàirte. Spesso si forma nel posto 
precedentemente occupato da annose foreste, 
ed allora i tronchi legnosi si aggiungono 
agli avanzi delle piante erbacee. General- 
mente è spugnosa, può essere più o meno 
fibrosa e terrosa a seconda dello stato di 

i 

decomposizione delle piante che la formano: 
quanto più è profonda tanto è più compatta; 
sempre contiene molt’acqua, spesso oltre le 
sostanze inorganiche provenienti dai tessuti 
organici quelle eventuali che le acque vi 
portarono: trattata colle soluzioni alcaline 
concentrate, vi si scioglie parzialmente. 

Si distinguono la antica (nel senso geo- 
logico del vocabolo) e la moderna. Quella 
generalmente giace a qualche profondità nel 
suolo; si estrae questa con facile lavoro 
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dalla superficie del terreno ovunque noi vie- 
tano le condizioni igieniche del luogo. I pezzi 
o pani rettangolari che si levano dalla tor- 
biera si fanno prosciugare, poscia con vari 
metodi, che tutti si assomigliano nello scopo 

cui mirano, la torba è preparata per miglio- 

\ 

rame le proprietà di sostanza combustibile. 
Generalmente si spappola per farla disseccare 
completamente e con la pressione si compone 
in formelle destinate ad essere bruciate. 
Così preparata, offre una buona risorsa alle 
industrie de’distretti che mancano di carbone. 
Non è necessario dare una fortissima pres- 
sione alle formelle, per non inalzare inutil- 
mente il costo di produzione; ma volendolo 
fare, si giunge fino a ridurla in una sostanza 
nera, lucente, compatta abbastanza da pren- 
dere la forma d’oggetti di svariato ornamento. 

La torba antica è più o meno compatta ; 
ma giacendo a qualche profondità ha lo 
svantaggio della più difficile estrazione. Un 
buono esempio ne avete non lontano di qui, 
nell’Aretino e nella Chiana, dove, anche la 
moderna si trova, e vi è conosciuta col 
nome di cuora. — Eccone la composizione: 
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Fra i principi immediati che svela Tana 
lisi si notano l’acido ulmico, una specie di 
cera e una resina. / 

L’acqua in cui si faccia soggiornare la 
torba acquista reazioni decisamente acide ; 
generale è la presenza del solfuro di ferro, 
qualche volta di quello di rame come nel 
nord del paese di Galles, dove qualche tor- 
1 biera fu lavorata utilmente pel rame rica- 
vato dalle ceneri dopo la combustione. 

Legno bituminoso o fossile chiamasi qua- 
lunque legno che conservi ancora inalterata 
la sua struttura. Ve ne sono depositi talora 
considerevoli ; generalmente però esso forma 
piccoli depositi. Od è associato alla torba. 
Colle soluzioni alcaline si comporta come la 
torba e si scioglie quasi completamente nell’a- 
cido nitrico e negli ipocloriti. Nel pliocene 
lacustre, che riempie una parte delle valli di 
Magra, del Serchio, della Sieve, dell’ Arno al 
disopra di Rignano e nel Casentino, non 
che in altre località, se ne trovano depositi 
di varia importanza, e la estrazione con- 
viene quando riesce facile e lo smercio 
pronto. Si brucia come si ottiene dalla cava 
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DEI COMBUSTIBILI FOSSILI. 17 

previa la disseccazione, oppure dopo di averlo 
convertito in carbone nei modi ordinari. Tal- 
volta si presta ad essere lavorato come il 
legno ordinario mediante certe cautele. 

La lignite tiene il posto di mezzo tra il 
precedente ,e il litantrace. Geologicamente 
parlando, la distinzione fra questa sostanza, 
che qualche volta per 1’ apparenza esterna 
non si saprebbe distinguere dal litantrace, 
risiede nella età relativa, le ligniti essendo 
proprie de’ terreni posteriori a quelli nei 
quali esistono i veri litantraci. Mineralogi* 
camente parlando, il criterio diagnostico ri* 
siede nella composizione; ma generalmente 
il concetto di età implica pur quello della 
composizione,. questa essendo subordinata a 
quella. Infatti, le ligniti differiscono dal li- 
tantrace per la maggiore proporzione di ac- 
qua che contengono anche dopo il dissec- 
camento. Esaminato il seguente quadro, 
scorgerete in quale proporzione entrino Tos* 
sigeno e l’idrogeno per ciascun combustibile 
supposto il carbonio = 100. 


3 
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Legno secco comune (su 


Idro- 

geno 

Ossi- 

geno 

26 analisi) 

100 

12,18 


Torba 

100 

9,85 

55,67 

Lignite (su 15 var.) 

100 

8,37 

42,42 

Litantrace di Stafford 

100 

6,12 

21,23 

» della Tjne 

100 

5,91 

18,32 

» del paese di Galles 

100 

4,75 

5,28 

Antracite 

100 

2,84 

1,74 


f Esiste dunque un graduato passaggio dal 
legno che conserva intatti i principi imme- 
diati costitutivi del suo organismo all’an- 
tracite, nella quale è scomparsa fino la trac- 
cia de’ medesimi. Il lento processo di de- 
composizione essendosi per lo più effettuato 
pel solo effetto del tempo, le diverse gra- 
dazioni corrispondono alle differenze di età, 
e di qui rilevate la giustezza del teorema 
che il concetto geologico implica pur quello 
mineralogico e viceversa. La sostanza nera 
compatta o scistosa, e anche terrosa, che si 
chiama lignite, non è -generalmente attaccata 
dagli acidi, ma si scioglie completamente 
negli ipocloriti e nell’acido azotico. Le princi- 
pali varietà mineralogiche sono le seguenti : 
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Lignite picea — compatta, spesso fenden- 
tesi in pezzi prismatici, con frattura con- 
coide, di color nero resinoso, o con lucen- 
tezza grassa. • 

- 'i. -> r 

Lignite bruna — compatta, generalmente 
con sfaldatura scistosa, con frattura debol- 
mente concoide di color nero-bruno, non 
lucente o con moderata lucentezza grassa. 

Lignite scistosa — compatta, ma con sfai- 1 
datura scistosa distintissima, talvolta si di- 
vide in lamine sottili come fogli di carta; 
di color bruno, nessuna lucentezza. 

Lignite terrosa — compatta ma facilmente 
riducibile in polvere, con frattura terrosa, di 
varie gradazioni di bruno, nessuna lucentezza. 

In questa, come in ogni altra classifica- 
zione, una esatta divisione è in realtà quasi 
impossibile. Le ligniti scistose che potreb- 
bero ascriversi quando alla seconda quando 
alla terza varietà, a seconda dei casi, sono 
generalmente contraddistinte col nome di 
scorzone nel linguaggio de’ nostri minatori, 
voce che i vocabolaristi potrebbero, a pa- 
rer mio, francamente accettare. — Ecco un 
quadro che dà la composizione di alcune 
disseccate a 100° G. 
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Fra i campioni portati da Wall dall’isola 
Trinità, e studiati da Tookery, uno ve ne 
era con caratteri alquanto speciali, poiché 
disseccato a 100° C. offre la seguente com- 
posizione: carbonio 73,11; idrogeno 5,63; 
ossigeno e azoto 17,05; solfo 0,57; cenere 3,67. 
Per la composizione e per un altro carat- 
tere si accosta al litantrace. Tutti conoscono 
il così detto coke : è un carbone duro, di lu* 
centezza quasi metallica, che si ottiene riscal- 
dando ad alta temperatura il litantrace fuori 
del contatto dell’aria. La lignite della quale 
è parola diè in tal guisa un carbone identico 
al coke, mentre quello che si ottiene dalle 
ligniti, in pari modo trattate, compatto o 
pulverulento che sia, è sempre più o meno 
fragile, e più col carbone di legno si con- 
viene che col coke. È un bell’ esempio dei 
passaggi dalle ligniti agli stadt più avanzati 
di decomposizione carboniosa. 

La stipite altro non è che una lignite 
più antica delle consuete terziarie nostre, 
e ne parlo separatamente perchè è co- 
mune negli strati del macigno, ossia della 
roccia che forma il tipo forse più frequente 
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e meglio conosciuto del nostro terreno Eo- 
cene. 

Ha comunemente 1* aspetto di accumula- 
zione marina formata a spese di avanzi ve- 
getali e di tronchi che lungamente flutta- 
rono in balia delle onde. Molto spesso 
vi sono manifesti i fori delle conchiglie 
silofaghe del tipo delle teredini; i lun- 
ghi tubi che questi animali distruttori for- 
marono nel legno ce li conservò la fossi- 
lizzazione. La stipite è estremamente disse- 
minata nel macigno; in alcuni luoghi, anche 
vicini alla nostra città, vi si trova in accu- 
mulazioni di qualche importanza. 

Il litantrace è specialmente proprio de’ ter- 
reni paleozoici, sopratutto di quello che ha 
nome carbonifero. Si distinguono almeno 
tre tipi principali intorno a’ quali si rag- 
gruppano numerose varietà: l.° Litantrace 
fondente; — 2.° litantrace non fondente ; — 
e il 3.* dovremo contentarci di chiamarlo 
con vocabolo inglese Cannel-coal, o se vo- 
gliamo considerare la voce carnei come 
corruzione di candle , potremo tradurre ita- 
lianamente carbone candela. Il nome dei 
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tre tipi è di per sè solo una definizione, 
in quanto che si comprendono nel primo 
le varietà che bruciando si fondono e si 
impastano, nel secondo quelle che non si 
fondono, nel terzo quelle che accese bru- 
ciano facilmente e senza fondersi, come can- 
dele. Il litantrace ha durezza variabile ; è 
più o meno fragile; è nero con lucentezza 
grassa, talvolta tinge le dita; ha frattura 
regolare, irregolare o concoide, per lo più 
prismatica o cubica; brucia con fiamma che 
tramanda fumo più o meno; riscaldato in 
vasi chiusi, lascia un residuo carbonioso 
duro , di aspetto submetallico chiamato 
coke ; non si scioglie nelle soluzioni alca- 
line nè negli ipocloriti, ma in un miscu- 
glio di acido solforico mono-idrato e di acido 
nitrico. 

Il litantrace fondente arde con bella fiam- 
ma; nell’ ardere si rammollisce e cola im- 
pastando i pezzi vicini ; bolle gassose escono 
dalla massa e bruciano in fiammelle • vi- 
vaci a misura che sfuggono. Tolta la massa 
dal fornello rimane per qualche tempo molle 
e nel raffreddare indurisce e diviene fria? 
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bile. La proprietà di fondersi dipende da 
cause non bene definite, solamente poten- 
dosi addurre per ragione la maniera con 
la quale gli elementi vi stanno fra loro 
combinati. 

Il litantrace non fondente brucia senza 
rammollire e senza impastare; così l’aria vi 
circola liberamente, e la combustione si 
mantiene nella massa -uniforme e costante. 
Però tra le due varietà vi sono delle tran- 
sizioni, e talora la prima può passare alla 
seconda in certe determinate condizioni, co- 
me per la protratta esposizione all’aria, per 
l’innalzamento di temperatura, ecc. 

Il carbone candela è nero o nero-bruno, 
non tinge le dita; ha frattura Irregolare e 
largamente concoide; talvolta è duro, tal-, 
volta è fragile come gli altri due; una varietà 
decrepita bruciando; un’altra nel bruciare 
tramanda odore di corno; una terza può 
prendere un bel pulimento. Questa varietà, 
della quale si è impossessata la moda fa- 
cendo di una merce di pochissimo va- 
lore un argomento di lusso nella decora- 
zione muliebre, vi è certamente nota sotto 
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i nomi stranieri di jais, jet , o in italiano 
Agate. 

Tutte queste varietà dotate di proprietà 
tanto diverse, dèvono avere naturalmente ap- 
plicazioni diverse nella industria. L’arte di 
servirsene, sia pure, sia mescolate in propor- 
zioni variabilissime, a seconda dei casi , 
non si impara così per fretta, e, soltanto 
nei luoghi dove la produzione è molta e 
svariata e le applicazioni moltiplici, po- 
trebbe sperare di acquistare sufficiente espe- 
rienza chi di voi ne avesse bisogno o va- 
ghezza. 

Il legame strettissimo che passa fra i. 
litantraci fondenti e i non fondenti vi deve 
premunire contro la credenza che i due tipi 
6Ìano propri di regioni diverse. Si hanno 
litantraci fondenti e non fondenti tanto 
nel paese di Galles quanto nell’ Yorkshire ; 
e il litantrace candela serve spesso agli 
altri di tetto o di base, o vi è anche in- 
terposto. 

Le tavole seguenti mostrano la composi- 
zione delle tre varietà, 
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La quantità di coke che i diversi esempi 
addotti nei quadri possono somministrare 
varia dal 57 o/o (Blanzy) al 91 °/o (Char- 
leroi, Wales, ecc.). 

L 'antracite è lo stadio più avanzato della 
trasformazione delle sostanze vegetali in 
carbone, e come per gradi passano le ligniti 
ai litantraci, così questi passano gradata* 
mente alFantracite. Si chiama con questo 
nome un carbone fossile molto compatto, 
intensamente nero , lucente , spesso con 
reflessi metallici, fragile, con frattura irre* 
golare o concoide, che brucia difficilmente, 
talvolta decrepitando, sempre con fiamma de* 
bole, senza fumo e senza ammollirsi. Trat- 
tato con acido solforico monoidrato e acido 
nitrico, si comporta come il litantrace. 

È il combustibile per eccellenza se di buona 
qualità, specialmente se non si ha che fare con 
quelle varietà che sono soverchiamente de * 
crepitanti sotto l’azione del fuoco negli or- 
dinari ^apparecchi di combustione o fornelli, 
e se adoperato convenientemente, quando oc- 
corrono le altissime temperature; ed è la 
maggior risorsa per la marineria a vapore, 
dappoiché quel massimo di carbonio, donde 
il suo pregio, consente che si porti nello 
spazio minore il massimo di materia utile. 
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finalmente la grafite più non è che car- 
bonio puro oltre le ceneri che fecero parte 
de’ vegetali donde deriva per più lunga li- 
nea di trasformazioni. È propria degli an- 
tichissimi terreni. Non si usa come combu- 
stibile, opponendovisi il prezzo elevato e la 
estrema difficoltà del bruciale. Le migliori 
qualità mantengono la ricca industria della 
fabbricazione de’ lapis, e fra esse primeg- 
giano la inglese e quella de’ confini orien- 
tali della Siberia. Le qualità meno buone 
per l’uso suddetto vengono adoprate per 
fabbricar crogiuoli. 

Tale è adunque la serie de’ prodotti car- 
boniosi, a’ quali per la lenta decomposizione 
dettero luogo le piante, e tale è quindi la 
serie de’ combustibili fossili che offre natura 
alle industrie dell’uomo. Ma tanto per le cose 
e dette e resultanti dai quadri, quanto per 
la importanza e la estensione dei depositi, 
l’antracite e il litantrace riuniscono la som- 
ma maggiore di vantaggi, e sono quindi di 
gran lunga più importanti degli altri. L’A- 
merica settentrionale è la regione finor co- 
nosciuta che possiede i più vasti depositi: 
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. ma Tlnghilterra trae da’ suoi il più grande 
profitto, tutti gli altri paesi presi insieme 
non producendone fina quantità uguale 
alla sua. 

I bacini carboniferi delle isole britanniche 
sono molti e molto estesi, e si incontrano 
nell’Irlanda, nella Scozia e neU’Inghilterra, 
dove ne varia la estensione da nove miglia 
quadrate (Anglesea) e 15 (Leicester) a 960 
(paese di Galles), con una superficie totale 
di 2780 miglia quadrate per Tlnghilterra, 
1720 per la Scozia e 1081 per T Irlanda; 
in tutto sono più di 5500 miglia quadrate 
della sua superficie, sotto la quale si esten- 
dono i depositi , carboniosi del periodo car- 
bonifero. 

In questi bacini la formazione geologica 
propriamente detta del carbone ha uno svi- 
luppo verticale, ossia grossezza, che varia 
da 1000 a 12,000 piedi inglesi. In tal massa 
di depositi terrosi si annovera un vario 
numero di strati di carbone, talvolta 80, 90 
e più, la grossezza de’quali varia da pochi 
centimetri a parecchi piedi e a iarde. La 
pratica ha trovato poco vantaggiosa la esca- 
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vazione degli strati che hanno meno di 2 
piedi di saldezza, perlocchè nell’apprezzare 
la rendita di un bacino o anche semplice- 
mente di una cava è tenuto conto di quelli 
soltanto che hanno più di due piedi. Anche 
gli stati con grandi saldezze offrono non 
poche difficoltà alla scavazione; lo avverto 
alla sfuggita, non essendo queste le cose sulle 
quali dobbiamo fermarci. 

I depositi del carbon fossile in Inghil- 
terra sono resi ancora più profìcui da quella ^ 
grande quantità di minerale di ferro che 
contengono, e che scavato insieme col car- 
bone quasi senza spesa rendono l’ Inghil- 
terra essenzialmente produttrice del ferro (1). 

Si sono molto preoccupati gli Inglesi 'del- 
l’avvenire delle loro miniere, e si sono do- 
mandati per quanto tempo ancora potranno 
essi contare sulla smisurata risorsa delle loro 
isole di fronte ad un consumo tanto enorme 
e che sembra accrescersi, secondo Robert 
Hunt, in ragione di una tonnellata per ogni 
individuo che nasce nelle isole britanniche. 

(i) La produzione della ghisa nel 1866 fu in In- 
ghilterra pari a tonnellate 4,823,897, rappresentanti 
un valore di lire 283,870,980. 
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Per gli studi geologici che perfettamente 
si eseguiscono in quel paese, principalmente 
dal Royal Geological Survey (Regio Uffìzio pel 
rilevamento geologico della Gran Brettagna) 
e per le numerose ed importanti escava- 
zioni abilmente condotte, può dirsi che si 
conosce oggidì il sottosuolo inglese, e in- 
tendo principalmente parlare di quello for- 
mato dal terreno carbonifero, tanto esatta- 
mente quanto ne è conosciuta la superficie. 
Tenuto conto dell’altezza verticale e della 
estensione orizzontale degli strati utilizza- 
bili, ammesso che si trovino al di là del 
limite accessibile all’ uomo quegli strati o 
porzioni di strati che scendono a profondità 
maggiori di 4000 piedi; calcolata la quan- 
tità di carbone di già estratta, e dedotto 
l’ammontare dalla quantità che rimane; pre- 
levata da quest’ ultima una ragguardevole 
somma intesa a rappresentare le perdite, si 
ottiene una cifra abbastanza esatta di 80,000 
milioni di tonnellate; o in altri termini, quei 
depositi presi in complesso, a 10,000 milioni 
di tonnellate per secolo, ossia a 100 milioni 
di tonnellate per anno, si esaurirebbero in 
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800 anni al più; donde risulterebbe assicu- 
rata un’annua produzione di 100 milioni 
di tonnellate per 800 anni avvenire. 

Questa conclusione, che sviluppai in un’al- 
tra occasione (1), era basata sui dati rac- 
colti nel 1862 alla Esposizione di Londra. 
Nel calcolo si suppose una .produzione an- 
nua costante di 100 milioni di tonnellate. 
Partendo dal supposto che se vi è incre- 
mento continuo nel consumo, vi, sono anche 
cause tendenti a limitarlo per i progressi 
della meccanica, ovunque informata dallo 
spirito di diminuire la spesa del combusti- 
bile, per l’aumento del prezzo del carbone 
inglese tanto a motivo della maggiore do- 
manda quanto delle spese di estrazione 
crescenti in ragione della profondità, per le 

(1) Mappe e carte. Combustibili fossili - Sali - Solfo - 
Marmi e altri prodotti litoidi. - Relazione per la E- 
-sposizlone internazionale del!866. 

Ed. Hull spinse la durata a 1000 anni in ragione 
di 72 milioni di tonnellate all’anno. — Yi sono altri 
che calcolarono una durata minore assai; la massa 
disponibile essendo non minore di 80,000 milioni di 
tonnellate, sembra preferibile il calcolo succitato, ben- 
ché, fino dal tempo di Peel, Buckland avesse timori 
più gravi, e Vivian più tardi ne interessasse il Pa^ 
lamento medesimo. 
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nuove escavazioni nelle diverse parti del 
globo che suppliscono quand’altro non fosse 
ad una parte de’ bisogni locali, per l’aggio* 
merazione delle polveri e tritumi, ingombro 
qualche anno fa delle miniere : pareva 
che calcolando un aumento del 10 per 100 
sulla produzione, di allora si dovesse ottenere 
una cifra conveniente per rappresentare gli 
aumenti possibili del consumo in futuro. In 
altri termini, sembrava che la produzione di 
100 milioni di tonnellate all’anno si sarebbe 
raggiunta soltanto assai tardi e solo molto 
diffìcilmente oltrepassata. La previsione fu ' 
contraddetta dal fatto, poiché dopo quell’anno 
la produzione oltrepassò ben presto quel 
limite. Infatti sappiamo dalla statistica mi- 
neraria, che pubblica l’Uffizio geologico ri- 
cordato, come nel 1866 la produzione fu di- 
tonnellate 101,630,544, mentre nel 1862 su- 
però di poco le tonnellate 80,000,000, e la 
esportazione per i paesi esteri in Europa, 
Africa, Asia, Australia e le due Americhe, 
la quale fu di tonnellate 7,671,678 nel 1862, 
giunse nel 1866 alla cifra di tonn. 9,567,749. 

In altri termini, le cause che determinano 
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l’incremento della produzione prevalsero so- 
pra di quelle che. tendono a circoscriverla 
in una proporzione maggiore di quella che 
generalmente si suppose, tanto che la pro- 
duzione del 1866 superò quella del 1865 
di ben 3,480,057 tonnellate. Di maniera che 
preso pur sempre per base il calcolo già 
enunciato, dovremo modificarlo dicendo che 
gli 800 anni presunti saranno scemati di un 
periodo di tempo uguale a 'quello che sarà 
rappresentato dalla produzione eccedente i 
cento milioni di tonnellate in ognuno degli 
anni del perìodo di tempo precedentemente 
indicato. 

Taluni bacini carboniferi dell’Inghilterra 
si continuano nella parte occidentale del- 
1’ Europa, e il Belgio, proporzionatamente 
alla sua estensione , ha una superficie car- 
bonifera più vasta di ogni altro Stato. Gli 
strati del Belgio si continuano ne’ diparti- 
menti settentrionali della Francia, la quale 
ha altri piccoli bacini in altre parti. Seguitano 
poi con maggiore ricchezza sulla destra del 
Reno offrendo una potenza di produzione 
che minaccia l’avvenire dei limitrofi luoghi 
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della zona francese. La Germania che ha 
nella Vestfalia il più importante bacino del- 
l’Europa, la sua produzione vien dopo quella 
dell’Inghilterra. La Spagna e la Russia hanno 
anch’esse bacini più o meno estesi ed im- 
portanti. 

Non pertanto il giorno verrà nel quale 
sarà l’America la maggior dispensiera. 

Infatti gli Stati Uniti d* America possie- 
dono una superficie di bacini carboniferi ben 
determinati, dei quali vi dà idea il seguente 
prospetto : 

bacino degli Appalacchianl Area miglia q. 58,800 

» Illinois, Indiana e Kentucky » » 51,100 

» Missuri e Arkansas ... » » 73,913 

» Michigan » » 13,380 

» Texas » .» 3,000 

Totale 196,863 

Sono 196,863 miglia quadrate largamente 
provvedute di litantrace e antracite, senza 
contare il bacino minore di Richmond, il 
quale appartiene all’ epoca giurassica, e dà 
anch’esso buon litantrace in strati di straor- 
dinarie saldezze. 

Se si aggiungono i possedimenti inglesi, 
si trova che l’area carbonifera dell’America 
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settentrionale si estende in complesso per 
circa 205,000 miglia quadrate; vale a dire 
che è circa 38 volte maggiore di quella delle 
isole britanniche. Supponendo tutte le altre 
condizioni di giacimento uguali, il che è ben 
sotto del vero, ne resulta essere la quantità 
di carbone dell’America settentrionale 38 
volte maggiore di quella del Regno Unito ; 
o in altri termini, se la produzione ameri- 
cana da quel che è attualmente salisse a 
100 milioni di tonnellate all’anno, potrebbe 
continuare in questa guisa per ben 304 secoli, 
prima di vedere esaurite le proprie risorse. 

Nel centro del Brasile esiste un gran ba- 
cino carbonifero al quale si attribuisce una 
lunghezza di 380 miglia, e probabilmente altri 
minori ne esistono nell’America meridionale; 

In Asia ne possiede l’India, bene studiati 
dall’Istituto geologico governativo di Cal- 
cutta; ed inoltre Borneo, il Giappone, la 
China, dove se ne faceva uso ai tempi di 
Marco Polo. In Australia il grande bacino 
al nord di Sidney presso il porto di New* 
castle che l’anno scorso dava già un mi- 
lione di tonnellate; Anche l’interno dell’A- 
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frica ne possiede dovizia, come risulta dalle 
narrazioni del celebre Livingstone. 

Questa rapida occhiata sulla distribuzione 
de’ bacini carboniferi può farci considerare 
come inesauribile praticamente, almeno per 
un tempo lunghissimo, una così importante 
risorsa, tanto più che non si può calco- 
lare la importanza di altri depositi poco o 
punto conosciuti e forse estesissimi, e che 
non vi sono compresi gli altri combustibili 
fossili di minor valore, e sempre ristretti 
ad aree assai più limitate. 

Avete adunque compreso che il litantrace 
e l’antracite occupano aree di varia esten- 
sione e che sono racchiusi nei depositi pa- 
leozoici o nei più antichi secondari; che 
queste aree, per quanto grandi possano ap- 
parire, sono sempre piccole superfìci ris- 
petto a quelle tanto maggiori che non 
ne hanno. La Francia non ha che una 
piccolissima frazione della sua superficie di- 
stesa sopra la formazione a carbone. L’In- 
ghilterra medesima colla più gran parte del- 
l’area da lei occupata ne è al di fuori. L’I- 
talia nostra trovasi nelle condizioni della 
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quasi totalità della superficie francese e della 
maggior parte di quella dell’ Inghilterra ; 
poiché essa sfortunatamente non si distende 
sopra bacini di antracite e di litantrace di 
tale entità da costituirle una grande risorsa. 

Per molti quest’asserzione non giunge 
nuova; per gli altri mi corre il debito di 
appoggiarla su qualche spiegazione ond’evi- 
tare il dubbio che potesse derivare da un 
fatto a tutti notorio, voglio dire le scarse 
conoscenze che abbiamo sulla costituzione 
del territorio che ci nutre ed alberga. 

E primieramente mi associo a voi nel 
deplorare l’indifferenza di questo paese per 
uno studio serio, generale, completo della 
' geologia del nostro suolo, mentre fra tante 
cose inutili o di equivoca utilità questa tanto 
essenziale per tutti è vista come cosa che 
non ci riguarda, o come faccenda da acca- 
demie. Torno anzi a confermare in propo- 
sito quello che già scrissi e riferii ; e men ✓ 
duole tanto maggiormente perchè vedo il 
Massachussets avere speso qualche anno fa 
già ben 500,000 dollari proseguendo ne’ la- 
vori e nella spesa anche durante la gran 


Digitized by Google 



42 PROPRIETÀ. ED USI 

guerra ; perchè vedo che il popolo inglese, 
ovunque forma imperi e fonda colonie, pone 
fra le prime necessità l’ esecuzione delle 
mappe topografiche e geologiche in grande 
scala delle contrade nelle quali prende stanza, 
vergini al certo di lavori scientifici preesi- 
stenti; e perchè vedo che cosi fanno tutti i 
paesi in progresso, mentre quelli chesi trovano 
nella opposta via nulla offrono di analogo. 

Premessa questa franca dichiarazione (1), 
devo pure aggiungere che quantunque noi 
non siamo così avanti quanto dovremmo 
essere nella conoscenza del nostro paese, 
quello che ne sappiamo è sufficiente per 
gettare molta luce sull’ argomento che ci 
occupa. Il combustibile fossile per natura 
di giacimento e di caratteri fisici non può, 
generalmente parlando, rimanere inosservato. 
Infatti i depositi carboniosi hanno per lo più 
una storia che ci dice com’essi fossero da anti* 
chissimi tempi notati e anche sperimentati. 

Per mettervi in grado di apprezzare al 

(1) Queste parole furono pronunziate quando in Ila- 
_ lia non si era ancora provveduto a questo importante 
servizio. Ultimamente fu colmata una lacuna cosi grave. 
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giusto valore la considerazione della igno- 
ranza relativa in cui siamo di ciò che esiste 
nelle grandi profondità del suolo, dovrei 
dilungarmi in considerazioni troppo estese. 
Le risparmierò e* mi limiterò a prevenirvi 
che nel caso concreto questa asserzione ha 
un valore praticamente molto mediocre. 

Nell’alta Italia i terreni paleozoici si tro- 
vano nelle Alpi. La Lombardia e la Ve- 
nezia hanno una eccellente carta geologica 
in grande scala eseguita dall’ I. e R. Isti- 
tuto geologico di Vienna durante la domi- 
nazione austriaca. Le Alpi lombarde e ve- 
nete sono adunque benissimo codosciute e 
possiamo giudicarne senza timore di errare. 
Per il Piemonte abbiamo la carta del com- 
mendatore Sismonda, gli studi del marchese 
Lorenzo Pareto e di altri valentissimi uo- 
mini che portano alto il nome italiano al- 
l’estero; abbiamo poi i lavori stupendi dei 
Francesi, degli Svizzeri e de’ Tedeschi per 
i rispettivi versanti. Da questo insieme di 
studi sappiamo che il carbon fossile nelle 
Alpi assume, ove esiste, la forma di an- 
tracite; e quella della Valle d’Aosta, per esem- 
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pio, è uno de’ combustibili meglio definiti. 
Nella Italia di mezzo si incontrano i terreni 
paleozoici nella sola catena metallifera della 
Toscana, giammai nell’Apennino. Laonde il 
terreno carbonifero non vi manca; in alto 
è formato da ardesie e da micascisti, in 
basso da marmi bianchi, il tutto quasi 
senza fossili, fra i quali anche, il carbone va 
compreso. Si conosce una sola località che 
ne abbia: èlano, presso Volterra; per verità 
sono impronte di piante carbonifere, ma 
associate ad una fauna decisamente marina. 
E quel di più che vi è colà o altrove sono 
tronchi per lo più isolati, con la parte 

esterna ridotta in antracite e il cilindro in* 

/ 

terno petrefatto ; qua e colà qualche noe* 
cioletto di grafite, come all’isola d’Elba. 

Nella Italia meridionale si rivedono i 
terreni antichi, dove la catena apenninica 
si biparte ad Aspromonte. Forse queste mie 
ultime parole non sqqo esatte; ma se siamo 
giunti a precisare la orografìa dell’ Italia di 
mezzo, quale è il geografo, quale il geologo 
che conosce esattamente quella delle nostre 
meridionali contrade? Nel modo in cui la 
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orografìa italiana è attualmente intesa, è 
quella la sola parte di tutta la catena apen- 
ninica dove vengono a giorno i terreni della 
natura di quelli ne’ quali il litantrace e Tarn 
tracite sono propri. In verità quello che sap- 
piamo di codesta contrada non è soverchio, 
nè altro vidi fin qui che qualche pezzo di 
grafite bellissima (Esposizione del 1862). La 
presenza di questa specie di carbone ; certi 
dati che ho raccolto ; certe analogie di 
que’ terreni con gli altri della penisola la 
ristrettezza dell’area, sono ragioni che non 
lasciano sperare grandi tesori nascosti. 

Restano le isole. Della Sardegna cono- 
sciamo il bacino carbonifero per la carta 
, geologica dovuta all’opera di quell’uomo il- 
lustre che fu il generale Alberto La-Mar- 
mora, e per gli studi paleontologici di quel- 
l’ esimio scienziato che è il Meneghini, e 
sappiamo che risorse ci dà. 

Nella Sicilia prevalgono, come nel conti- 
nente, i terreni secondari e terziari, oltre le 
roccie vulcaniche dell’Etna. Nel gruppo mon- 
tuoso delle Nebrodi o Madonie, per molti ca- 
ratteri somigliante alla catena metallifera già 
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ricordata, un lembo di terreno carbonifero si 
mostra, ed è per quello che fin ora si sa 
di origine marina. Per le cose dette nella 
passata conferenza, anche quel lembo non 
è in tali condizioni da nascondere fra i suoi 
strati un deposito di antracite o di litan- 
trace di qualche importanza. 

Tale è il quadro che, nello stato pre- 
sente, può farvi il geologo coscienzioso. E 
se vorrete avere il piacere di renderlo meno 
triste, dite pure che qualche speranza può 
aversi su due punti poco noti e meno estesi. 

Questo essendo il vero stato delle cose, 
e alle future scoperte accordando un. va- 
lore adeguato al merito intrinseco, due Vie 
restano a prendersi dagli Italiani. 

La prima riguarda la mérce della quale 
siamo tributar! dell’estero; la seconda ha 
per meta i prodotti, che quantunque di se- 
condaria importanza pure diventano di un 
valore significante nei paesi dove il meglio 
manca o scarseggia. 

Onde percorrere la prima, fa d’uopo stu- 
diarsi di conoscere la proprietà de’ carboni 
fossili de’ mercati stranieri ; di rendere molto 
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economici i modi di trasporto sì di terra 
che di mare e le relative tariffe; di far 
progredire la meccanica informandola allo 
spirito di economia delle forze e per conse- 
guenza del combustibile. 

L’altra via richiede che si studi accura- 
tamente il nostro suolo per rintracciare, 
descrivere, catalogare e perfettamente cono- 
scere i giacimenti degli altri combustibili 
che non ci mancano; che si determinino le 
proprietà di ciascuno così da stabilirle esat- 
tamente, specie per specie, varietà per va- 
rietà; che si sappia l’uso per il quale ogni 
varietà può meglio convenire: che si mi- 
suri la estensione e la probabile durata di 
ogni giacimento; che si avvisi ai modi mi- 
gliori di estrazione, di trasporto e di farne 
commercio; che si fìssi per ultimo il prezzo 
' mercantile per ogni varietà in perfetto rap- 
porto col suo valore intrinseco. 

I combustibili che in Italia formano nu- 
merosi se non estesi bacini sono : la torba, 
il legno bituminoso, la lignite. Dopo quello 
che vi ho esposto circa queste sostanze, non 
rientrerò in quest’argomento. Lasciate però 
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che vi parli del doloroso spettacolo del 
quale siamo oggi spettatori forzati, doloroso 
io dico perchè in fondo è la prova evidente 
della mancata educazione scientifica al- 
l’Italia. - 

Da una parte vediamo uomini i quali 
si esagerano la presunta inesauribilità delle 
miniere di carbon fossile italiano, e altri 
che declamano il contrario; dall’altra, per- 
sone che tradirono sè medesime non rea- 
lizzando ricchezze inaudite perchè il ma- 
linteso concetto della base stessa delle loro 
speculazioni li condusse a colorire colle 
tinte della realtà calcoli impossibili; qua 
industriali che si dolgono di avere troppo 
caramente pagato il loro cieco empirismo; 
là uomini che rimpiangono la necessità di 
lasciar neghittose o tisiche certe industrie 
che sarebbero pur floride. Per tutto poi un 
compulsare il Governo in questo senso ed 
in quello, un volgersi alle grandi compa- 
gnie industriali con non ben pensate pro- 
poste; in nessun luogo un corpo autore- 
vole, rispettato e consultato. 0 mi fo una 
grande illusione, e fosse pur vero I o questo 
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è lo stato nostro ' attuale. Ritrovare liban- 
dolo in questa matassa arruffata, penetrarvi 
e procedervi con ordine, non è la più fa- 
cile delle cose. Questa essendo la parte 
dell’odierno nostro trattenimento che mag- 
giormente a me preme delucidare, mi per- 
metterete che vi consacri quel poco tempo 
che ancora ne resta. 

L’ esperienza con lungo studio contratta 
mi pone in grado di assicurare non essere 
la immensità 'della produzione che in In- 
ghilterra maggiormente sorprende. Il vero 
stupore nasce dalla conoscenza perfetta del- 
l’argomento sotto ogni aspetto considerato, 
che quivi si ha non da pochi specialisti, 
ma dalla universalità de’ cittadini. 

In più luoghi potei assistere alle adu- 
nanze degli uomini impegnati colà nel traf- 
fico del carbone; dove proprietari, ingegneri 
e fìttaioli di miniere, soprintendenti, capi- 
officine, mercanti e mezzani discutono con 
molta abilità tutte le questioni concernenti 
gli usi, le proprietà, il traffico e ogni fatto 
degno di nota che scuoprasi co’ lavori nei 
giacimenti di questa impareggiabile sostanza. 

4 
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In mezzo allo spettacolo ben diverso of- 
fertoci qui, vediamo di ricavarne noi almeno 
un utile ammaestramento. 

La torba non possiamo confonderla, per 
lo meno la moderna, con le altre sostanze 
congeneri. Estraendosi dalla superficie del 
suolo, dove noi vietano considerazioni spe- 
ciali, e le preparazioni che gli si fanno su- 
bire avendo per iscopo di espellerne l’acqua 
e di aumentarne la densità a scapito del 
volume, riesce un combustibile molto eco- 
nomico. Scavarla ed usarla è cosa general- 
mente facile ed utilissima. 

Il legno bituminoso non si riconosce men 
facilmente. Come e dove si trovi ho già 
detto, e da quel poco avrete appreso come 
e quando l’escavarlo riesca utile. Presso 
noi suole generalmente trovarsi in buone 
condizioni di giacimento, e potendosi ado* 
prare presso a poco come l’ordinaria legna, 
può con vantaggio per vari usi adoprarsi. 

La lignite, sotto molti aspetti più de* pre- 
cedenti importante, offre maggiori difficoltà 
per l’esatto apprezzamento del suo valore 
ndustriale. 
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Quando dovrete giudicare se un campione 
che venga ad esservi presentato sia di li- 
gnite, comincerete dal trattarlo nel modo 
che ho già indicato. Bastando l’acido ni- 
trico a discioglierlo, avrete che fare con un 
pezzo di lignite. Riconosciuto con l’analisi 
che la quantità di acqua, di idrogeno e di 
ossigeno sono presso a poco quelle degli 
esempi addotti nel quadro 3°, concluderete 
ugualmente che si tratta di lignite. 

Determinato il carattere mineralogico 
della sostanza, non trascurerete il geologico, 
e verificherete sul posto le condizioni di 
giacimento. 

Taluni poco versati in questi studi sup- 
pongono che si possano senza pregiudizio 
trascurare queste indagini. Non è peraltro 
C03Ì. Un deposito di litantrace, geologica- 
mente tale, riesce importante nei 99 casi; 
un deposito di litantrace, per esempio ter- 
ziario, è fenomeno straordinario, interessan- 
tissimo per la storia geologica locale, ma 
economicamente poco importante nei 99 
casi. Quanto alle condizioni del giacimento 
è facile lo intendere le differenze enormi 
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che passano fra un grosso strato ed uno 
sottile, fra uno strato mediocremente incli- 
nato ed uno verticale, fra uno regolare ed 
uniforme nel suo andamento ed un altro 
che sia irregolare, rotto ed estremamente 
' sconvolto. 

Riconosciuto il valore geologico e le con- 
dizioni' del giacimento, e supposto verificarsi 
il caso, nel nostro paese più ovvio, di aver 
che fare con una delle ordinarie ligniti 
mioceniche , vi assicurerete delle principali 
proprietà fisiche della medesima. Esamine- 
rete pertanto se è compatta o scistosa o 
terrosa; guarderete come si spezza, osser- 
verete come si comporta sotto l’ azione 
dell’ aria allo scoperto ; osserverete se dà 
luogo a reazioni speciali quando è tenuta 
ammassata. Tutto questo suppone che ab- 
biate a vostra disposizione tempo e materia 
in quantità sufficiente» 

In generale le nostre ligniti per la natura 
e copia delle sostanze terrose e piritose 
che contengono si sfacelano all’aria; sulle 
graticole delle locomotive e dei piroscafi 
bruciano male, si sgretolano e in parte ca* 
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dono sotto senza bruciare; danno luogo / a 
scorie e rosticci che ostruiscono esse gra- 
ticole, onde accade di doverle sbarazzare 
perdendo molto carbone in minuzzoli e spen- 
dendo tempo e fatica. Spesso, infine, pren- 
dono fuoco spontaneamente quando sono 
ammucchiate. Lungo il limite occidentale 
della Champagne si escava una lignite eo- 
cenica dotata di questa proprietà , resa 
anco più energica coll’aggiungervi artificial* 
mente della pirite di ferro allo scopo di 
adoperarne le ceneri nella coltivazione dei 
vigneti che producono quell’ impareggiabile 
vino. Non pochi proprietari di colà mi 
hanno più volte assicurato che la prospe- 
rità de’ vigneti e la bontà del prodotto è 
limitato a quella zona di paese provveduta 
di tale risorsa. Per questa ragione ho più 
volte raccomandato a diverse persone di 

sperimentare i vantaggi che potrebbe rica- 

/ 

vare anche la nostra agricoltura ne’ luoghi, 
ove il prodotto delle combustioni spontanee 
delle ligniti può aversi con facilità. 

Se cito questi fatti industriali, lo fo nel- 

l’qnico scopo eli provarvi la necessità di 

* » ? ^ ' * * 
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istituire le surriferite ricerche per determi- 
nare il valore del fossile che esaminate, 
Sarebbe mestieri che il tempo non man- 
casse per ricorrere ad esempi. E vedreste 
quanto influisce la sola durezza a rendere 
immensamente più utile la escavazione in 
Inghilterra che in Belgio e in Francia, e 
conoscereste quali circostanze, in apparenza 
poco importanti, formano la superiorità dei 
carboni inglesi, e di taluni de’ prussiani. 
Accuratamente poi dovete fare la deter- 
minazione del poteri calorifico, che non va 
confuso con la intensità del calore svilup- 
pata da un corpo che brucia. Potere calo- 
rifico si chiama la quantità relativa del ca* 
lore sviluppato nella perfetta combustione 
di una sostanza; la quantità di calore che 
viene prodotta dalla combustione di una 
data sostanza può essere maggiore a peso 
eguale di quella sviluppata dalla combu- 
stione di una seconda sostanza; ma la in- 
tensità del calore prodotto da questa può 
essere superiore alla intensità del calore 
prodotto da quella: la intensità del calore 
prodotto sarà, a parità di condizioni, in 
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ragione inversa del tempo che impiega la 
combustione ad effettuarsi. 

La quantità relativa di calore sviluppato 
dalla combustione dei diversi corpi è ciò 
che possiamo determinare accuratamente 
quando si parla di potere calorifico. La 
quantità di calore necessario per innalzare 
di un grado la temperatura di una data 
quantità di acqua, è presa per unità di mi- 
sura e suol chiamarsi caloria. Una parte di 
carbone di legno bruciando per combinarsi 
con l’ossigeno necessario a formare acido 
carbonico sviluppa il calore che ci vuole per 
innalzare di un grado la temperatura di 
8,000 parti di acqua: e una parte in peso 
di idrogeno cambiandosi con l’ossigeno occor- 
rente a formare altrettanta acqua, sviluppa 
tanto calorico da innalzare di un grado la 
temperatura di 34,000 parti di acqua. Il po- 
tere calorifico del carbonio sta dunque a 
quello dell* idrogeno = 8 : 34. 

Per determinare la quantità relativa d 
calorico sviluppata dai combustibili molti 
mescolano del carbone in polvere con pro- 
tossido di piombo cui si unisce una sostanza 
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atta a rendere più fusibile il miscuglio, 
.scaldando il tutto entro un crogiolo. Il car- 
bone si converte in acido carbonico a spese 
dell’ossigeno dell’ossido: 4a differenza in 
peso di questo dopo la operazione è dovuta 
alla perdita di ossigeno, la quale dà la mi- 
sura del potere calorifico del carbone bru- 
ciato per compiere il saggio. 

Benché i resultati ottenuti con questo 
ed altri metodi siano approssimativi, pure 
sono generalmente usitati. Per ottenere 
maggiore accuratezza, Rumford immaginò 
un calorimetro conosciuto . col suo nome. 
Non mi farò a descriverlo, non potendo 
mostrarvi che l’antico apparecchio; perfe- 
zionato più tardi da Silbermann, da Favre 
e da Andrews, esso costituisce un mezzo 
di ricerca sperimentale che non manca di 
difficoltà, ma permette di fare le determi- 
nazioni le più rigorose. 

Nelle macchine a vapore il risultato utile 
si misura dalla quantità d’acqua evaporata 
(ossia dal vapore prodotto) per ogni chilo- 
grammo di carbone consumato. È questo il 
vero risultato industriale ottenuto, perchè 
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alla sua volta il vapore prodotto è quello 
che produce il lavoro meccanico della maG- 
china. 

Quando nel gabinetto si sperimenta col- 
l’ossido di piombo, bisognerebbe in pari 
tempo operare sulla sostanza che vuol 
prendersi per termine di confronto, e far 
subire al fossile di tipo ben definito il trat- 
tamento stesso cui si vuol sottoporre la 
nuova sostanza. Almeno, ond’essere precisi, 
andrebbe avvertito che i due valori messi 
in confronto furono ottenuti in tempi e 
luoghi diversi, indicando anche la natura 
dei metodi adoprati. 

Non dimenticate però nella vostra pra- 
tica che vi sono molte cause di errore in 
questi sperimenti, specialmente per la pre- 
senza dell’idrogeno, e che fa d’uopo proce- 
dere per ciò molto guardinghi. 

Non dimenticate tampoco che la caloria 
teoricamente calcolata non si consegue mai 
integralmente nella pratica. Ne sono causa 
l’ irradiamento, la conducibilità de’ corpi e 
la difficoltà stessa di regolare al suo giusto 
punto la corrente alimentatrice della com- 
bustione. 
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Abbiamo poi detto poco fa che la interi* 
sita non va confusa colla quantità del calore 
sviluppato. Così, se sotto questo rapporto 
si confrontano il carbone e l’idrogeno, il primo 
supera il secondo in intensità calorifica, 
mentre il secondo supera il primo per il 
potere calorifico. Il valore di un fossile in 
ordine alla intensità di calore che potrà svi- 
luppare è dunque in ragione, a parità delle 
altre circostanze, della quantità di carbone 
che contiene. Anche la facilità nel bruciare 
è un elemento importante; perchè quanto 
più difficilmente arde una sostanza, tanto 
maggiore è la perdita del prodotto ed è 
tanto minore l’ intensità calorifica, com’ è 
appunto il caso della grafite. 

La determinazione esatta del potere calo- 
rifico è della più alta importanza, perchè 
sotto forma di carbone vendiamo e com- 
priamo il calore. Di qui la necessità di 
stabilire sui mercati il prezzo in ragione 
del potere calorifico industrialmente deter- 
minato che le nostre ligniti sono capaci 
di sviluppare, mettendolo in giusta propor- 
zione con quello de’ combustibili di potere 
calorifico ben definito. 
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Questo resultato, lungi dall’ essere l’effetto 
delle sole esperienze di laboratorio, non si 
potrà conseguire che con prolungati esperi, 
menti industriali e dovrà essere naturalmente 
conquistato a caro prezzo, 

Ve ne do fra tante una prova, 

Se prendete le molte tabelle di calorie 
de’ nostri combustibili fossili venute fuora 
in questi ultimi tempi, trovate presso a poco 
la stessa cifra per tutte le qualità. In una 
officina che conosco molto bene da più anni, 
ecco quali sono i resultati ottenuti con di» 
versi combustibili nostrali e stranieri, e a 
quali conseguenze pratiche si giunse dopo 
un tirocinio caramente pagato dai proprie- 
tari per la non bene intesa economia. Per 
ottenere una quantità di prodotto o di lavoro 
utile che supporremo = 100 occorrono: 
Lignite di Sarzanello I a qualità 60 
Ligniti di Maremma (secondo 
le qualità adoprate) . . 40 a 47 

Litantrace francese. . . . 16 a 18 
Litantrace inglese detto Gardiff 12 a 13 
Risultò quindi che non producono, in 
quel caso, effetto utile alcuno i combustibili 
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che devono essere impiegati in proporzione 
maggiore del 60 %: che le ligniti nostrali 
riescono troppo care e chiudono l’annata in 
perdita ; che la lavorazione dipende dall’uso 
del litantrace inglese o francese. 

Conosco poi da vicino delle operazioni 
industriali d'altra natura nelle quali anche ' 
le ligniti di basso tipo danno resultati sod- 
disfacenti sole o mescolate con altre so* 
stanze, fra le quali giova citare le sanse. 

Aggiungerò un altro esempio. Gli esperi- 
menti che sotto la direzione del chiarissimo 
ingegnere Biglia fece fare il Governo nel 1866 
su alcune strade ferrate del Piemonte e sui 
piroscafi del Lago Maggiore, onde riconoscere 
il valore di certe ligniti di Maremma, mo- 
strarono che quantunque ai saggi il potere ca- 
lorifico delle medesime resultasse uguale a 2 / 3 
di quello del litantrace, pure praticamente, 
per ottenere un dato effetto utile, occorreva 
generalmente una -quantità di lignite presso 
a poco tripla di quella del litantrace. Una 
differenza cosi sensibile deve ascriversi alla 
natura e alle proprietà stesse di quella so- 
stanza, delle quali non si può sempre tenere 

' * * ' 
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un esatto conto ne’ saggi in piccolo, riu- 
scendo notevolissime solo quando si som- 
mano negli, esperimenti industriali. 

Duoimi che il tempo manchi per svilup- 
pare le molte cose che si affacciano alla 
mente; ma non posso pretendere un’atten- 
zione più prolungata. 

Per concludere, io credo che faremo molto 
bene i nostri affari se accetteremo il fatto 
naturale che in Italia sono frequenti i bacini 
di ligniti terziarie e scarseggiano quelli dei 
combustibili più antichi; se lasciando a questi 
ultimi gli usi pe’ quali sono eminentemente 
propri, impiegheremo le ligniti in quelli nei 
quali possono convenire: se con prove in- 
dustriali molto ripetute riusciremo a stabilire 
per ogni varietà 1’ uso che può farsene, e 
il prezzo che sui nostri mercati deve rap- 
presentare più o meno fedelmente il valore 
intrinseco di ciascheduna, consistente nel 

I 

potere calorifico e nell’ essere proprie ad usi 
più o meno numerosi* 

Per utilizzare fin d’ ora questi depositi, 
più di ogni altro provvedimento gioverà 
l’ impianto di manifatture e di fabbriche nei 
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luoghi stessi della produzione della lignite 
scegliendole tra quelle che sono più proprie 
a consumarle utilmente. Si tratta infatti di 
un genere povero che non può sostenere 
molte spese nè può subire molte operazioni 
commerciali prima di essere consumato. Da 
un altro lato esso deve sostenere la con* 
correnza colla bassezza del prezzo unica* 
mente; e questa concorrenza, almeno in al- 
cune fasi del commercio europeo, è gra- 
vissima. Ho in mano contratti che per- 
mettono, in tempi opportuni e di noli molto 
grati, di acquistare in Marsiglia il litantrace 
francese e di averlo a circa lire 24 la ton- 
nellata sbarcato in uno de’ nostri porti; 
ora si possono avère lo Swansea eà il New- 
castle a 28 lire nei porti del Mediterraneo ; 
e se vi riferite airultimo quadro che vi ho 
presentato vedrete a che prezzo devono scen- 
dere le ordinarie ligniti per mettersi a livello 
di quei combustibili che con 12 o 18 danno 
il resultato che queste non danno se non 
con 40 a 60 per cento. 

Come diceva nella passata domenica, il 
campo nel quale abbiamo voluto raccogliere 
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è vasto e noi non abbiamo fatto che cogliere 
le spighe maggiori. Anche lasciando molto 
da mietere, potremo dirci contenti se avremo 
tanto riunito da sapere d’ ora in poi cosa 
sono e come si produssero i combustibili 
fossili; quali ne sono le principali varietà, 
in che le une dalle altre essenzialmente 
differiscono, e quali i criteri per distinguerle ; 
quale sia la storia geologica relativa ; quali 
varietà prevalgono in Italia; quali i modi 
onde applicarle utilmente alla soddisfazione 
degli umani bisogni; quali le vere vie per 
rendere fin d’ ora possibile la escavazione e 
lo smercio delle nostre ligniti su vasta 
scala; e sopratutto poi il modo di studiare e 
di risolvere queste gravi questioni che noi 
abbiamo sfiorate per sommi capi, piuttosto 
per apprendere il metodo con cui devono 
essere trattate che per risolverle in ogni lor 
parte. ' 
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